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Questa guida architettonica ¢ parte di un piu vasto progetto culturale
concepito per favorire la conoscenza delle secolari relazioni che legano
I’Italia all’Egitto. Le connessioni hanno riguardato tutti i settori, politici,
sociali, economici e culturali, e anche 1’ingegneria civile, I’urbanistica
e ’architettura.

Ci si propone di mostrare un sintetico bilancio del contributo
architettonico italiano nella costruzione del moderno Egitto, cominciata
all’epoca di Mohamed Ali, proseguita attraverso i suoi discendenti nella
belle époque fino ad arrivare ai giorni nostri.

Si puo quindi notare la prolificita degli architetti ed ingegneri italiani,
esportatori di know how e del bello stile che caratterizza da sempre
il made in Italy. Nei palazzi qui presentati possiamo notare la natura
composita dell’apporto italiano in campo architettonico: dall’eclettismo
oscillante tra neogotico veneziano, neoquattrocento fiorentino e
neocinquecento romano al modernismo degli anni attorno al 1900 fino
ad arrivare all’eclettismo di ritorno ed al razionalismo della seconda
meta degli anni Trenta.

Da questo percorso emerge chiara la capacita degli architetti e ingegneri
italiani di proporre uno stile architettonico dialogante con le tradizioni
locali, non intrusivo ma complementare ad esse, cosi da rappresentare
figurativamente la natura ricca e composita dei legami tra i due Paesi.

Maurizio Massari
Ambasciatore d’Italia in Egitto
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This architectural guide is part of a larger cultural project designed to
raise awareness of centuries-old relations linking Italy to Egypt. The
connections have covered all areas: political, social, economic and
cultural, and also civil engineering, urban planning and architecture. The
aim is to show a brief analysis of the Italian architectural contribution to
the construction of modern Egypt: it began in Mohamed Ali’s era and
it continued through to his descendants’ in the belle époque up to the
present day.

Hereby we can note the prolific Italian architects and engineers, who
exported the know-how and the “beautiful style” that has always
characterised the so called “made in Italy” label. In the buildings
presented here we can see the composite nature of the Italian
contribution to architecture: Eclecticism ranging from Venetian Gothic,
Florentine Neo-Fourteenth-Century and Roman Neo-Fifteenth-Century
to the Modernism of the years around 1900 up to the eclecticism of
return and the Rationalism of the mid-1930s.

Through this itinerary, we can clearly see the capacity of Italian architects
and engineers to propose an architectural style in dialogue with local
traditions, not intrusive but complementary to them, representing the
rich and complex nature of the ties between the two countries.

Maurizio Massari
Ambassador of Italy to Egypt



All’alba del XIX sec. la citta del Cairo vide una nuova luce dopo anni di
relativa penombra, grazie alla presa del potere di Mohamed Ali nel 1805.
11 suo regno ebbe un grande impatto sulla citta e sulla sua architettura,
accompagnandola in una visionaria nuova era. I suoi successori,
soprattutto il Khedive Ismail cercarono di aprire la citta e di orientarla
verso occidente, rendendola il volto di una nazione dinamica, emulando
e competendo con i piu grandi centri metropolitani europei. Cosi presero
vita i palazzi con le rotonde in stile parigino, fantasie rococo come il
palazzo della Principessa Niemat-Allah, ed una pletora di ville palladiane.
Successivamente le tradizioni locali, in contatto con I’ Art Nouveau e 1’ Art
Déco, si evolsero incorporando lo spirito di una nuova epoca.

Coloro che vogliono veramente capire Il Cairo, per guardare oltre alla sua
facciata noncurante, devono fare una profonda ricerca al fine di scoprire il
suo fascino esotico non solamente nelle sue strade, ma nei suoi angoli pit
nascosti e, soprattutto, tra i suoi abitanti.

Questa grande citta orientale ¢ sospesa tra la sua memoria antica ¢ la
sua storia moderna, un esempio di studio di una moderna metropoli
cosmopolita aperta al mondo, e un luogo dove le persone da tutti gli
angoli del Mediterraneo si sono mescolate. Assieme agli egiziani, essi
crearono un moderno Egitto, una belle époque dove le frontiere erano
fluide e il movimento libero. Tutte le religioni e le nazionalita giocarono
un ruolo importante nell’arazzo che formava la vita egiziana — tutte le
sfumature della societa celebravano le festivita che costellavano 1’anno
cairota. Non fu pero la moltitudine di nazioni o identita a contare, ma la
loro convivialitd e 1’integrazione armoniosa. Era una societa pluralista
fondata sulla nascita di una distinta xenofilia: sia generosa, che contenta.

Questa guida introduce alcuni itinerari per scoprire gli splendidi edifici
progettati da artisti ed architetti italiani nel Centro del Cairo e lasciati ai
posteri da questo periodo d’oro della moderna storia egiziana.

Prof. Dott. Fathi Saleh
Consigliere del Primo Ministro per gli Affari del Patrimonio Culturale
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At the dawn of the nineteenth century, the city of Cairo saw a new light
of day after years of relative obscurity, thanks to the seizing of power by
Muhammad ‘Alf in 1805. His reign had a great impact on the city and
its architecture, ushering in a new, visionary era. In turn, his successors,
chief among them Khedive Isma‘1l, sought to open the city, and orient
it westwards: making it the face of a dynamic nation, emulating and
competing with the greatest metropolitan centres of Europe: Buildings
with rotundas boasting a Parisian allure, Rococo fantasies like the palace
of Princess Ni‘emat-Allah, and a plethora of Palladian villas. Later,
local traditions, in contact with Art Nouveau and Art Deco, evolved,
incorporating the spirit of a new age.

This great oriental city is suspended somewhere between its antique
memory and its modern history. A text-book case of a modern cosmopolitan
metropolis, open to the world, and a place where peoples from every
corner of the Mediterranean once rubbed shoulders. Together with
Egyptians, they created a modern Egypt, a belle époque where frontiers
were fluid and movement free. All religions and nationalities played a part
in the tapestry that was Egyptian life — all echelons of society celebrated
the multitude of festivals that punctuated the year. However, it was not the
multitude of nations or identities that mattered, but their conviviality and
harmonious integration. It was a pluralistic society founded on the birth
of a distinct xenophile: both generous, and content.

This booklet introduces some itineraries to discover the splendid buildings
designed by Italian artists and architects in Downtown Cairo and left from
this period of Egypt’s modern golden age.

Prof. Dr. Fathi Saleh
Adyvisor to the Prime Minister for Heritage Affairs



UNO SGUARDO ALLA NASCITA DI ISMAILIA
(DOWNTOWN CAIRO)

La presenza italiana in Egitto affonda le sue origini nei millenni: da
quando nell’antico Egitto la regina Cleopatra sposd Marco Antonio
I’Egitto divenne parte dell’Impero Romano. Nel Medioevo comunita
italiane appartenenti alle Repubbliche Marinare (principalmente Pisa,
Genova e Amalfi) erano presenti nel paese a fini commerciali.

Successivamente, la Serenissima Repubblica di Venezia fece la sua
comparsa nella storia e nel commercio egiziano: un intero quartiere
veneziano era presente nella nella vecchia citta del Cairo e durante il
XIII e XIV sec. i veneziani mantennero dei forti legami attraverso il
porto mediterraneo di Damietta. I monumenti fatimidi e mamelucchi
cominciarono ad essere probabilmente di ispirazione per gli stilemi
architettonici veneziani anche grazie agli avamposti commerciali
permanenti.

Il potere economico dell’ltalia e le sue relazioni commerciali con
I’Egitto si riflettevano nelle dimensioni della sua comunita di espatriati.
La prima missione accademica inviata da Muhammad ‘Ali Pasha
(1769 - 1849) nel 1809 in Italia aveva come scopo lo studio, tra le altre
materie, dell’ingegneria e della tipografia. Difatti, la prima tipografia a
stampare con caratteri arabi fu I’italiana “Bulacco”, che pubblicod nel
1822 il primo dizionario Italiano-Arabo.

La situazione politica nell’Egitto del XIX sec. costitui un punto di
svolta nelle relazioni tra Italia ed Egitto. Muhammad ‘Al assunse un
gran numero di esperti italiani per assisterlo nella costruzione dello
stato moderno: Bernardino Drovetti (1776 - 1852) ed il ricco mercante
veneziano Carlo de Rossetti (1780 — 1820) erano nella stretta cerchia
dei suoi consiglieri.
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A GLIMPSE OF THE DAWN OF ISMAILIA
(DOWNTOWN CAIRO)

In ancient Egyptian times, the last queen Cleopatra married the Roman
Mark Antony, and Egypt became part of the Roman Empire. And
much later, in the Middle Ages, Italian communities from the Maritime
Republics of Italy (mainly Pisa, Genoa and Amalfi) started arriving in
Egypt as merchants, there was a Venetian Quarter in old Cairo. The
Fatimid and Mamluk monuments are assumed as potential sources for
Venetian architectural patterns.

In 1809, Muhammad ‘Ali Pasha (1769 - 1849) sent to Italy the first
educational missions to study engineering and the art of printing among
other areas of study. Consequently, the first printing house of the Italian
Bulacco was founded to print in Arabic characters and published the
first Italian-Arabic dictionary in 1822.

The 19th century marked a turning point in Egyptian and Italian
relations. Muhammad ‘Alf employed a number of Italians to assist in
building the modern state: Bernardino Drovetti (1776 - 1852) and the
affluent Venetian businessman Carlo de Rossetti (1780 — 1820) were
among Muhammad ‘AlT’s closest advisors.

Khedive Isma‘il Pasha (1830 — 1895) proved to be a true adventurist of
modern urban planning reform. In line with his progressive outlook, he
aimed to create local modern architecture. Ali Mubarak Pasha (1823-1893),
Isma‘il’s visionary and Minister of Public Works, breathed life into these
modernising dreams, implementing ambitious modern urban construction
programmes in Cairo. The new quarter of Isma‘ilia (today’s Downtown
Cairo) was developed on the edge of the historic city. Downtown Cairo was
drawn with wide boulevards and streets that spread out of squares, inspired
by the “Haussmannian” Paris with its sidewalks and gaslights.



Il Khedive Isma‘il Pasha (1830 — 1895) si dimostrd un vero e proprio
precursore nella riforma del moderno piano urbanistico. In linea
con la sua mentalita progressista sviluppo il desiderio di creare uno
stile architettonico moderno. ‘All Mubarak Pasha (1823-1893) fu il
suo lungimirante Ministro dei Lavori Pubblici, dando forma ai sogni
modernisti del Khedive, portanto a termine degli ambiziosi programmi
edilizi per una moderna urbanistica. Il nuovo quartiere di Isma‘ilia
(I’odierna Downtown Cairo) si sviluppo ai confini della citta storica.
11 centro cittadino fu disegnato con larghi viali alberati e strade che
si diramavano dalle piazze, ispirate alla Parigi “haussmaniana”,
fiancheggiate da marciapiedi e dotate di illuminazione stradale a gas.

Isma‘ilia era pianificata per essere un quartiere residenziale e culturale
esclusivo: grandi ville con giardino si allungavano dalla piazza Ibrahim
Pasha verso I’estremo nord del quartiere di al-‘Ataba al-Khadra, la zona
commerciale dove furono introdotti dei palazzi residenziali con portici
adibiti a scopi mercantili, allineando Clot Bey alla strada Muhammad
‘Ali. Proprio nel centro di questo quartiere sorse un capolavoro dei piu
significativi: I’impresario e decoratore italiano Pietro Avoscani fu uno
dei progettisti dell’Opera Khediviale, una replica in piccola scala della
piu famosa La Scala di Milano, inaugurata il 1° novembre 1869.

Il Khedive ‘Abbas Hilmi Pasha II (1874 — 1944) sviluppo un grande
interesse per il commercio ed il passaggio al nuovo secolo testimonio i
molti cambiamenti che trasformarono il centro cittadino in un distretto
prevalentemente residenziale e commerciale: i palazzi di appartamenti
sostituirono le ville ed i loro giardini, portando le classi piu agiate a
spostarsi verso altro quartieri. Questo intervallo storico ha quindi
rilanciato una trasformazione urbanistica affidata ad artisti ed architetti
stranieri, soprattutto italiani e francesi. Il patrimonio architettonico
egiziano, ed in particolare I’eredita dei secoli XIX e XX, riflette la
convivenza di un’ampia gamma di stili architettonici, passata alla storia
come “eclettismo occidentale”.

Cnno Eogo dgn )W) 8,0l 3l s aied (e a bl haug) dlsloul o Lis
LadSlusg 3Ll a_a.vLa.s Selall dzwlgll lyeslgdn pu)yb dibie él_%; hg kjl—° Ll o wg
Ayl dsuol=l) diyass uie (Haussmann) Ole—wga 9Ll doyod (o Slogius s izl

& lsanlu oo mad G wsdl 9,5k JUnYl ass s dames ey O5 IS esls sle

0S5 550ee § il YSw ¥ 5l s 3albss oS s dspusd) sV ol iy e
1869 nndss sl § Lasuumsl 03 uBs « ,sol 2 e

Al JlosW Ol 5 S plosol (1944 1874-) GLYI Lk alo (wlos gsasl) O
Cdumd wldl aws ddhie ggtume oo Ol g dousdl oo il O, 8 g e ag- s
Shlesll Clod Lo djlody LS dthate J) LIS LS Lo (0 Yus Sl
la .adshl dus sLoVly 3bULL ohid gaimbl 35-bo Clinly sgadll Joowe duSwll
oy Gees ooV gslesll 5 ouliall glaoyls Joesdl dosd o LT sus bl iyl Joldl]

O yally p Y

oS o sl e a_wLIJl Oy Olpo og—asdl Aoy Asg @)Lo—zu pas Ol 3
Sodall” ds il S Blasl] s s L LD Ay slombl 5yl o Ay 9 dssly ds gazen
RNERSE S P SN 3]

Isma‘llia was planned as an exclusive residential and cultural
neighbourhood. Great villas with gardens stretched from Ibrahim Pasha
Square towards the northern part of the Al-‘Ataba Al-Khadra district,
the commercial part was where apartment buildings with commercial
arcades were introduced, lining Clot Bey and Muhammad ‘AlT streets.

The Khedivial Opera House which was partially designed by the Italian
contractor and ornamentlist Pietro Avoscani as a small scale replica of
the renowned La Scala Opera House in Milan. It was inaugurated on
November 1st, 1869 on the occasion of the opening of the Suez Canal.

Khedive ‘Abbas Hilmi Pasha II (1874 — 1944) had great interest in
business. His time, witnessed many changes to Downtown Cairo, where
it had become relatively more residential and commercial. Apartment
buildings replaced villas together with their gardens. This historic
period re-launched an urban transformation and introduced new foreign
artists and architects, mainly Italians and French.

Egypt’s architectural heritage, and in particular the legacy of the
19th and 20th centuries, reflects the co-existence of a wide range of
architectural styles, later known to history as “Occidental Eclecticism.”



PALAZZO DEL PRINCIPE KAMAL AL-DIN HUSSEIN E
DELLA PRINCIPESSA NIEMAT-ALLAH
Progettato nel 1906 in stile neobarocco, il palazzo ¢ noto per
essere appartenuto alla principessa Niemat-Allah Kamal-al-Din
Hussein (1881-1966), figlia del Khedive Muhammad Tawfik Pascia
(1852-1892) e moglie del principe Kamal-al-Din Hussein (1874-1932).

alll cugei zpgillg (s (uall Jlos pgdll png
Spa¥l pady By oyl o)Ll 5l s 14+ pls ILaY g sshil padll ond
Lsb 3893 doamme goutsd] s o9 (VATT-VAMY) e o)) JboS 4l Coass
(VAYY-VAVE) s ol JbS sVl dsg3g (YARY-YAOY)

PALACE OF PRINCE KAMAL AL-DIN HUSSEIN AND
PRINCESS NIEMAT-ALLAH
The palace was designed by Antonio Lasciac in 1906 in Neo-Baroque
style. It is known as Princess Niemat-Allah Kamal-al-Din Hussein’s
palace (1881-1966), the daughter of Khedive Muhammad Tawfik Pacha
(1852-1892) and spouse of Prince Kamal-al-Din Hussein (1874-1932).
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MOSCHEA OMAR MAKRAM
Progettata nel 1948 in stile neomamelucco, questa Moschea ha sostituito
I’antica Moschea di al-Shayh al-Abit: ¢ un complesso di forme semi-
circolari, rettangolari e quadrate.
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OMAR MAKRAM MOSQUE
Designed in 1948 by Mario Rossi in Neo-Mamluk style, the mosque
structure combines semi-circular, rectangular and square forms. It was
built in place of the al-Shayk al-‘Abit mosque.




EDIFICIO GROPPI
Progettato dall’architetto A. Castman tra il 1924-1925 ed eretto dalla
Societa di Costruzioni Ernesto De Farro, ha belle decorazioni Art Deco
eseguite dalla Societa Barbieri per conto dello Svizzero Jacques Achille
Groppi, proprietario dell’omonimo Ristorante Pasticceria. Inaugurato
il 12 marzo 1925 divenne famoso per lo spazio della “Rotonda”, luogo
d’incontro per I’alta societa cittadina.
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GROPPI BUILDING
The building was designed by architect A. Castman between 1924—
1925, built by construction company Ernesto De Farro, and decorated
in Art Deco style by the Barbieri Company for the Swiss-confectioner
Jacques Achille Groppi. Groppi’s Cairo Rotunda located on the ground
floor was inaugurated on Thursday, March 12th, 1925. Quickly, it
became a popular meeting place for high society.
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PALAZZO SEDNAOUI
Edificio in stile Art Déco, progettato da Giuseppe Mazza nel 1928 per
il grande commerciante Joseph Sednaoui: la famiglia Sednaoui era
originaria di Sydnaya, un villaggio a 30 km da Damasco. Nel 1845 i
Sednaoui si stabilirono in Egitto cominciando le loro attivita con una
piccola impresa commerciale nel quartiere di Hamzawi (Shubra).
Successivamente si trasferirono nella zona di Mouski (Attaba) dove
inaugurarono i loro primi grandi centri commerciali, ancora in funzione.
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SEDNAOUI BUILDING
The Art Deco building was designed in 1928 for merchant Joseph
Sednaoui by architect Giuseppe Mazza. The Sednaoui family is
originally from Sydnaya, a village 30 km from Damascus in Syria. The
Sednaouis settled in Egypt in 1845 where they started a small business
in Hamzawi under the name “Selim and Samaan Sednaoui”. Later they
moved to Mouski where they established their big retail chain.
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PALAZZO DEL PRINCIPE SAID HALIM PASCIA
11 palazzo fu progettato tra il 1896 e il 1899 da Antonio Lasciac, in stile
neobarocco con elementi propri dell’Art Nouveau. Said Halim Pascia
(11 Cairo, 1863 - Roma, 1921) nel 1888 fu assunto presso il Consiglio
di Stato di Istanbul. Nel 1911 ricopri la carica di Ministro degli Esteri e
nel 1913 fu nominato Gran Visir (Primo Ministro).
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PALACE OF PRINCE SAID HALIM PACHA
The palace was designed by Antonio Lasciac between 1896-1899:
it reflects Neo-Baroque style with Art Nouveau ascents. Said Halim
Pacha (Cairo, 1863 — Rome, 1921) was appointed in the Council of
State in Istanbul in 1888. In 1911, he served as Foreign Minister and in
1913 as Grand Vizier (Prime Minister).
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ASSICURAZIONE GENERALE DI TRIESTE SPA
L’edificio, in stile neo-Islamico, fu costruito nel 1911 su progetto di
Antonio Lasciac per la compagnia di Assicurazione Generale fondata
a Trieste nel 1831 da Giuseppe Lazzaro Morpurgo (1762-1835): un
uomo d’affari che apparteneva ad una nobile famiglia austro-italiana
di Gorizia.
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ASSICURAZIONE GENERALE DI TRIESTE SPA
The building was erected in 1911 in a Neo-Islamic style and designed by
Gorizian architect Lasciac. Founded in Trieste in 1831, Assicurazioni
Generali di Trieste SpA was the first Austrian life-insurance company.
The company was founded by the economist Giuseppe Lazzaro
Morpurgo (1762—-1835), a businessman from a leading Austro-Italian
family in Gorizia.
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L’EDIFICIO IMMOBILIA

Il progetto dell’edificio nacque dalla collaborazione tra I’italiano
Gastone Rossi ed il francese Max Edrei vincendo il primo premio nella
gara per I’esecuzione dello stabile il 10 giugno 1937. Fu la sede legale
dell’Azienda di Terreni e Sviluppo Immobiliare, fondata dall’'uomo
d’affari Ahmad Abboud Pascia. I lavori iniziarono nel febbraio del
1938 e terminarono nel gennaio 1940. Alto 70 metri ¢ composto da 38
negozi, 82 uffici e 218 appartamenti.
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THE IMMOBILIA BUILDING

The project was a joint design effort by Gaston Rossi and French-
national Max Edrei. Together, they won the bid for the project on
June 10th 1937. The building was used as the office of the Land and
Real Estate Development Company, founded by the legendary Ahmad
Abboud Pacha. Works began in February 1938 on the seventy-meter
tall building and ended in January 1940, featuring 38 shops, 82 offices,
and 218 apartments.
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BANCO DI ROMA
L’edificio in stile neorinascimentale italiano fu progettato dall’architetto
Alessandro Loria e realizzato dalla Societa Padova Léon Rolin &
Co. Fondato a Roma il 9 marzo 1880, il Banco di Roma comincio a
internazionalizzare le proprie attivita nel 1902: apri filiali in Egitto ad
Alessandria ed al Cairo, investendo su imprese locali per la realizzazione
di progetti industriali.
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BANCO DI ROMA
The building was planned by Alessandro Loria and completed by
contracting company Padova Léon Rolin & Co., reflecting an Italian
Neo-Renaissance style. Founded in Rome on March 9th, 1880, Banco
di Roma began to internationalise its operations in 1902. In Egypt, the
bank opened branches in Alexandria and Cairo, where it invested in
local businesses and founded industrial enterprises.

3

!

T L




PALAZZO SUARES (CIRCOLO DEL RISOTTO)
Casa privata del banchiere Raphaél Suares (1844-1906), costruita nel
1897 da Antonio Lasciac. L’edificio rievoca lo stile neorinascimentale:
i locali ospitavano un famoso club culturale italiano chiamato “Circolo
del Risotto”.
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SUARES PALACE (THE RISOTTO CLUB)
A residence of banker Raphaél Suares (1844-1906), it was built in
1897 by Antonio Lasciac. The building was done in an Italian Neo-
Renaissance style. The premises were used to host the Italian social
club Circolo del Risotto (The Risotto Club).

BANCA MISR
Edificio progettato da Antonio Lasciac nel 1927 rievoca le
forme dell’architettura veneziana e il ricco decorativismo del
periodo mamelucco. Ideata e fondatata da Tal’aat Harb Pacha
(1867-1941), fu la prima banca egiziana di proprieta di azionisti
esclusivamente egiziani: I’arabo veniva usato per tutte le comunicazioni
ed attivita bancarie.
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BANQUE MISR
The building was designed by Antonio Lasciac in 1927. Its architecture
references Venetian style, mixed with Neo-Mamluk decorations.
Banque Misr was the first Egyptian bank owned by Egyptian
shareholders and staffed by Egyptian nationals, where Arabic was used
in all communications. It was founded by Tal‘aat Harb Pacha (1867-
1941).
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CHIESA E CONVENTO DI SAN GIUSEPPE
Chiesa Cattolica Romana, il complesso di edifici fu progettato nel 1909
dall’architetto Aristide Leonori in collaborazione con suo fratello Pio.
Realizzato dall’impresa italiana “Garozzo e Figli”, I’edificio rispecchia
I’aspetto monumentale delle chiese in stile Romano-Toscano.
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THE CHURCH AND CONVENT OF SAINT JOSEPH
This Roman Catholic complex was built in 1909 and designed by the
architect Aristide Leonori in collaboration with his brother Pio and built
by the contracting company “Garozzo e Figli”. The church appearance
is monumental with its massive Roman-Tuscan style.

CREDITO FONDIARIO EGIZIANO
L’edificio ¢ stato costruito nel 1903 in stile neorinascimentale con
elementi di gusto neobarocco. La banca fu fondata il 15 febbraio 1880
dal barone Alphonse Marie Léopold Delort de Gléon (1843-1899),
mentre Raphaél Menachem Suarés e Karl Heinrich Beyerlé furono tra
i primi azionisti.
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CREDIT FONCIER EGYPTIEN
Erected in 1903, the building was designed by Carlo Prampolini in
Neo-Renaissance style with elements of Neo-Baroque influences.
It was founded on February 15th, 1880 by Baron Alphonse Léopold
Marie Delort de Gléon (1843-1899), while Raphaél Menachem Suarés
and Karl Heinrich Beyerlé were founding shareholders of the bank.
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GLI EDIFICI KHEDIVIALI
Quattro eleganti palazzi, uno di fronte all’altro, progettati nel 1911
da Antonio Lasciac in collaborazione con gli architetti francesi
Gustave Brocher e Georges Parcq in perfetto stile neobarocco. Questi
edifici furono realizzati dall’azienda belgo-egiziana “al Azbakeya”
di proprieta’ del Khedive Abbas Helmy II. Al piano terra ospitavano
caffetterie, cinema e ristoranti.
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THE KHEDIVIAL BUILDINGS

These four elegant buildings, completed in perfect Neo-Baroque style
in 1911, were a collaboration between Antonio Lasciac and French
architects Gustave Brocher and Georges Parcq. The buildings were
designed to each face the other and were constructed by the “Société
Belge-Egyptienne de I’Ezbékieh”, established and owned by Khedive
Abbas Hilmi II. The buildings’ ground floors featured cafés, theatres
and restaurants.
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DAIRA ‘ALI DJELAL PASCIA
L’edificio fu progettato da Antonio Lasciac nel 1896-1897:
preponderante ¢ lo stile neoclassico nonostante la commistione di
influenze. Esso fu la Daira (sede amministrativa) dei beni di AlT Gala
Pascia al-Menekli (1873-1929). Il piano terra ospitava la sede del “Club
des Princes”, mentre nei piani superiori si trovavano gli uffici per gli
impiegati.
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DAIRA ‘ALI DJELAL PACHA
The office block was designed by Antonio Lasciac between 1896-
1897 in Neo-Classical style with Eclectic influences. It was the Daira
(administrative office) of the General ‘Ali Djélal Pacha Al-Meneklt
(1873-1929). The ground floor hosted a social club known as “Club des
Princes” while the upper floors were offices.
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PALAZZO REALE DI ABDIN

1l palazzo originale, commissionato dal Khedive Ismail, rimase
danneggiato da un incendio nel 1891. Le ali distrutte furono ricostruite
da un gruppo di architetti come il greco Dimitri Fabricius Bey (1848-
1907), il goriziano Antonio Lasciac, 1’austro-americano Joseph Urban
(1872-1933) e gli italiani Ernesto Verrucci Bey e Mario Rossi. Nella
sua magnificenza, il palazzo rispecchia I’eleganza neorinascimentale e
la sontuosita dello stile neobarocco.
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THE ROYAL PALACE OF ABDIN
The original palace, commissioned by Khedive Ismail, was damaged
by a fire in 1891. Its wings were rebuilt by a group of architects like
Dimitri Fabricius Bey (1848-1907), Antonio Lasciac, Joseph Urban
(1872-1933), Ernesto Verrucci Bey and Mario Rossi, in a Neo-
Renaissance style with Neo-Baroque influence.
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ALBERGO CONTINENTAL-SAVOY
Costruito per gli ospiti invitati all’inaugurazione del Canale di Suez
in stile franco-italiano fu demolito nel 1890 e subito ricostituito sulla
stessa estensione di terreno e con le stesse dimensioni del precedente
albergo, su progetto dell’architetto italiano Gastone Rossi. L’albergo fu
acquistato in seguito da George Nungovich e rinominato come Grand
Continental.
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CONTINENTAL-SAVOY HOTEL
The original hotel, built to host the guests invited for the inauguration
of the Suez Canal, had a Franco-Italian style but was later taken down
in the 1890s and replaced by the similarly sized and proportioned Grand
Hotel designed by the Italian architect Gastone Rossi. The hotel was
bought later by George Nungovich and renamed the Grand Continental.
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RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA

L’edificio, progettato negli anni trenta dall’architetto Florestano di
Florio, ripropone in alcune parti uno stile neoclassico, nonostante
I’ispirazione fascista della sua possente architettura razionalista.
La Riunione Adriatica era la seconda piu grande compagnia
di assicurazione in Italia: fondata a Trieste il 9 maggio 1838.
Nel 1857 la Compagnia decise di utilizzare il leone di San Marco come
logo.
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RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA
The building, designed in 1930 by Florestano di Fausto, has a Neo-
Classical style with elements of grandiose Rationalism, typical of
Fascist architecture. Riunione Adriatica was the second-largest
insurance company in Italy, founded in Trieste on May 9th, 1838. In
1857 the Lion of Saint Mark was used for the first time as the company’s
emblem.
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SOCIETA ENTOMOLOGICA EGIZIANA
L’edificio ¢ stato progettato da Ernesto Verrucci Bey. La Societa fu
istituita nel 1907 per incoraggiare gli studi sugli insetti e contribuire al
progresso nel campo dell’entomologia. Ha avuto lo stesso nome fino al
1921 ; poi cambiato in «Societa Reale per I’entomologia» (1922-1937)
e « Societa Fouad I per I’entomologia» (1938-1954).
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ENTOMOLOGICAL SOCIETY OF EGYPT
The Neo-Renaissance building was designed by Ernesto Verrucci Bey.
The Society was established in 1907 to encourage insect studies in Egypt
and contribute to the progress of entomology. Its name remained until
1921 and then changed several times: Société royale d’entomologie
(1922-1937) then Société Fouad I d’entomologie (1938-1954).
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L’ASSOCIAZIONE EGIZIANA PER ’ECONOMIA,
LA STATISTICA E LA LEGISLAZIONE

L’edificio ¢ stato progettato dall’architetto Ernesto Verrucci Bey
originariamente in stile neorinascimentale e nel 1928 trovo la sua
definitiva sistemazione nell’edificio in stile neobarocco. Fondata dal
Principe Ahmed Fouad 1’8 aprile 1909 con il nome di Societa’ Khediviale,
al tempo del Re Farouk veniva chiamata “Societa Reale d’Economia
Politica e Legislativa”, denominazione poi cambiata in “Societa
d’Economia Politica e Statistica e Legislazione”.
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THE EGYPTIAN SOCIETY FOR THE POLITICAL

ECONOMY, STATISTICS AND LEGISLATION
The Neo-Renaissance building was designed by the architect Ernesto
Verrucci Bey, and in 1928 it settled in the current building designed in
Neo-Baroque style and called the Societ¢ Royale d’Economie Politique
de Statistique et de Législation. In 1954, the name changed to its actual
title. The Society was founded by Prince Ahmed Fouad on April 8th, 1909
under the name Societé Khediviale d’Economie Politique de Statistique et
de Législation.
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LA MOSCHEA DEL TABBAKH (IL CUOCO)
Costruita dal principe Jamal al-Din Oqoush all’epoca dei Mammelucchi
e poi rinnovata da Haj Al1 al-Tabbakh nel periodo del Sultano al-
Nasir Muhammad Ibn Qaloun: egli fu responsabile della cucina e dei
ricevimenti del Sultano. La moschea fu rinnovata nel 1542 durante il
mandato di Suleiman al- Kanoun, e poi ricostruita da Mario Rossi tra
il 1929 e il 1931.
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AL-TABBAKH MOSQUE
Built during the Mamluk era by Prince Jamal al-Din Oqoush
then renewed by Haj ‘Alr al-Tabbakh during the period of Sultan
al-Nasir Muhammad. Al-Tabbakh was responsible for the kitchen and
all the sultanic banquets. The mosque was renewed during the reign of
Suleiman al-Kanount in 1542, and then rebuilt by Mario Rossi between
1929-1931.
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PALAZZO DI DAVID ADES E VITTORIA PALACCI
L’edificio & stato progettato dall’architetto Marco Olivetti nel 1925
in stile neobarocco per conto del mercante David Ades (1856-1924)
e di sua moglie Vittoria Palacci. La famiglia Adés aveva un’ampia
attivita nei settori dell’industria tessile e delle transazioni immobiliari
e bancarie.
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DAVID ADES & VITTORIA PALACCI BUILDING
The Neo-Baroque building was designed by the architect Marco
Olivetti in 1925 for the merchant David Adés (1856-1924) and his wife
Vittoria Palacci. The Adés family worked in the textile industry, real
estate operations and banking.

CORDI JESU SACRUM
Chiesa Cattolica Romana eretta su un terreno donato dal Khedive
Ismail ai Missionari Comboniani per la costruzione di un centro per
la formazione di giovani sudanesi. L’antica chiesa ¢ stata demolita e
ricostruita nel 1930 su disegno dell’architetto Limongelli. La volta
dell’abside di 85 m? ¢ stata decorata nel 1960 dal fiorentino Trivisonno
Amedeo (1904-1996).
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CORDI JESU SACRUM
The “Sacred Heart of Jesus”, a Roman Catholic church, had its
land donated by Khedive Isma‘ill to the Comboni Missionaries to
construct a centre for the training of young Sudanese. The old church
was demolished and rebuilt in 1930 after the plans of the architect
Limongelli. The 85 m?2 vault of the apse was decorated in 1960 by the
Florentine artist Trivisonno Amedeo (1904-1996).
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SCUOLA DELLE SUORE FRANCISCANE
Gli edifici, di gusto neoclassico con commistioni di elementi
architettonici propri dello stile razionalista, furono progettati da Ugo
Dessberg. Il 14 settembre 1859, sei monache francescane dal Monastero
di Ferentino in Italia arrivarono in Egitto su invito di Monsignor
Guasco, Nunzio Apostolico e responsabile delle opere missionarie.
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SCHOOL OF FRANCISCAN NUNS
The school building was designed by the architect Ugo Dessberg,
reflecting a Neo-Classical style with a touch of Rationalist style.
On September 14th, 1859, six Franciscan Nuns from the Monastery
Ferentino in Italy arrived in Cairo at the invitation of Monsignor
Guasco, the Apostolic Delegate in Egypt, to lead the missionary works.

I - I

EDIFICIO AWQAF
L’edificio fu progettato dall’architetto Giuseppe Tavarelli nel 1925 in
stile neobarocco per conto del Ministero degli Affari Religiosi. Nel
1835, Muhammad ‘Alf fondo il Diwan generale per Dotazioni. Nel
1913, divenne il Ministero delle Donazioni € nel 1953 tutte le moschee
passarono sotto la sua amministrazione.
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AWQAF BUILDING
The building was designed by the architect Giuseppe Tavarelli in 1925
in a Neo-Baroque style for the Ministry of Endowments. In 1835,
Muhammad Ali founded the General Diwan for Endowments. In 1913,
it became the Ministry of Endowments and in 1953, all mosques came
under its administration.
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ISTITUTO DI MUSICA ARABA

L’edificio ¢ stato progettato da Mario Rossi in stile neomamelucco.
L’Istituto fu creato nel 1914 con I’intento di conservare 1’immenso
patrimonio musicale: nel corso di una riunione generale, nel 1921,
il governo egiziano dond un appezzamento di terreno destinato alla
costruzione della sede dell’Istituto che fu inaugurata dal Re Ahmad
Fu’ad I col nome di “Instituto Reale di Musica Araba”. L’edificio ¢
stato progettato Mario Rossi in base allo stile architettonico del neo-
Mamelucca.
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THE ARABIC MUSIC INSTITUTE
The building was designed by Mario Rossi in Neo-Mamluk architectural
style. The institute was created in 1914 in a serious attempt to save
Arab music heritage. After a general meeting in 1921, the Egyptian
government donated a piece of land and the institute was inaugurated
by King Ahmad Fu’ad I and was then named the Royal Institute for
Arabic Music.
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SABIL BAB AL-HADID (Sabil Umm Muhammad ‘Alr)
11 disegno dell’edificio, in stile neo-Islamico, fu eseguito dall’architetto
Ciro Pantanelli e dall’architetto egiziano Husayn Pascia Fahmi (1827-
1891), noto con il nome al-mi’'mary. Nel 1869 la Principessa Emina
Hanem Ibrahim Elhami, moglie del Khedive Muhammad Tawfik
Pascia, incarico la costruzione di questo Sabil.
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SABIL BAB AL-HADID (AKA Sabil Umm Muhammad ‘Alr)
The Neo-Islamic building’s design was done by architect Ciro
Pantanelli and executed by the Egyptian architect Husayn Pacha Fahmi
(1827-1891), who was often called Al-Mi’mary. It was commissioned
in 1869 by Princess Emina Hanem Ibrahim Elhami wife of Khedive
Muhammad Tawfik Pacha.
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AMBASCIATA D’ITALIA

La costruzione della “Regia Legazione d’Italia al Cairo” impegno
I’architetto Florestano di Fausto, massimo esponente dello stile
allora in voga, assieme a Paolo Caccia Dominioni, a cui fu affidata
la fase esecutiva, dal 1925 al 1931. L’attuale Ambasciata d’Italia ¢
certamente 1’opera egiziana in cui meglio si decodificano gli aspetti
del camaleontismo di Di Fausto, presentando aspetti propri del
neocinquecentismo romano assieme a tocchi del modernismo propri
degli anni trenta.
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THE ITALIAN EMBASSY

The design of the Royal Embassy of Italy in Cairo was done by the
architect Florestano Di Fausto, a major representative of the style of that
time, while Paolo Caccia Dominioni was entrusted with the execution
phase from 1925 to 1931. The Italian Embassy is certainly an Egyptian
work in which the aspects of Di Fausto’s chameleonic attitude can best
be seen: aspects of Roman neo-Sixteenth-century are coexisting with
the Modernism typical of 1930s.
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PRECIS OF LEADING ITALIAN ARCHITECTS
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PRECIS OF LEADING ITALIAN ARCHITECTS

ARISTIDE LEONORI (1856-1928)
Dopo la laurea presso il Ginnasio “Ennio Quirino Visconti” di Roma,
inizio i corsi di architettura presso I’ Accademia di San Luca. Nel 1880,
si diplomo presso la Scuola di Applicazione per Ingegneri. Leonori
lavoro principalmente nella costruzione di chiese e strutture religiose.
Uno dei suoi piu grandi progetti fu la progettazione e la costruzione
della Chiesa e Convento di San Giuseppe al Cairo, costruita nel 1909.
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ARISTIDE LEONORI (1856-1928)
After graduating from the Ennio Quirino Visconti - Liceo Ginnasio in
Rome, he began to study architecture at the Accademia di San Luca. In
1880, he graduated from the Technical School for Engineers. Leonori
mainly worked in the construction of churches and religious structures.
One of his biggest projects was the design and construction of the
Church and Convent of Saint Joseph in Cairo, built in 1909.
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ANTONIO LASCIAC BEY (1854-1946)

Antonio Lasciac (Las¢ak) nacque nella citta friulana di Gorizia il 21
settembre 1856. E sloveno di origine, austriaco di educazione ¢ italiano
di cuore. Lasciac studio alla Facolta di Architettura di Vienna. Ricopri
in seguito la carica di Capo degli Architetti dei palazzi Khediviali e fu
membro del “Comitato per la Conservazione delle Antichita Arabe”. E
considerato uno degli architetti pit eminenti nel periodo che va dalla
fine dell’Ottocento fino al 1930. Antonio Lasciac mori al Cairo nel
1946.
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ANTONIO LASCIAC BEY (1854-1946)
Antonio Lasciac (Las¢ak) was born in the Friulian city of Gorizia, on
September 21st, 1856. The best way to introduce such as a cosmopolitan
artist as Lasciac is: Slovenian by origin, Austrian by education and
Italian at heart. Lasciac studied at the “Polytechnicum Institut in Wien”,
Austria. He was Chief Architect of the Khedivial palaces and a member
of the “committee for the conservation of the monuments and Arab art”.
He is considered to be one of the most prolific architects of the time
between the late 19th century until the 1930s. He died in Cairo in 1946.
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CARLO PRAMPOLINI (1875 circa - ?)
Carlo Prampolini ha studiato a Firenze presso 1’Istituto Tecnico e
I’ Accademia delle Belle Arti, dove si laured intorno al 1900. Si trasferi
successivamente in Egitto dove lavoro nell’ufficio tecnico del Ministero
dei Lavori Pubblici.
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CARLO PRAMPOLINI (1875 circa - ?)
Carlo Prampolini studied in Florence at the Istituto Tecnico and at the
Accademia delle Belle Arti, where he obtained his degree around 1900.
Shortly after, Prampolini moved to Egypt where he worked for the
architecture office of the Ministry of Public Works.



CIRO PANTANELLI (1833-1884)
Architetto toscano, venne in Egitto nel 1853 con il padre. Ha lavorato
principalmente per i membri della famiglia reale; progettato il palazzo
di Qasr al-Nile al Cairo su commissione di Said Pascia e tra il 1873 ed
il 1879 ¢ stato al servizio della madre del Khedive Isma‘il.
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CIRO PANTANELLI (1833-1884)
The Tuscan architect came to Egypt with his father in 1853. Pantanelli
worked mainly for members of the royal family; he designed the palace
of Qasr EI Nile in Cairo, commissioned by Sa‘id Pasha. From 1873 to
1879 he was in service to the Khedive Ismail’s mother.

DOMENICO LIMONGELLI (1880-?)
Oltre alla gia citata chiesa Cordi Jesu, si ricordi, tra i suoi edifici piu
significativi, la residenza dell’Ambasciata di Francia (ex Villa Sinot
Hanna), il palazzo sovrastante il Cinema Kasr-El Nile e I’Istituto
Salesiano a Rod El Farag.
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DOMENICO LIMONGELLI (1880-?)
Besides the Cordi Jesu Church, Limongelli also designed the French
Ambassador’s residence (formerly Villa Sinot Hanna), the building
above the Cinema Kasr-El Nile and and Salesian Institute in Rod El
Farag.

ERNESTO VERRUCCI BEY (1875-1945)
Dopo aver terminato gli studi di architettura, Verrucci si trasferi
stabilmente in Egitto nel 1897. Lavoro prima presso 1’Ufficio Tecnico
del Museo Greco-Romano di Alessandria, poi al Ministero dei Lavori
Pubblici dove fu responsabile per le opere nell’ Alto Egitto fino al 1907.
Nel 1917, venne nominato capo dei Beni “Awqaf”’ del Sultano. Due
anni dopo fu promosso a Capo degli Architetti dei Palazzi Reali ed ebbe
questo incarico fino al 1936. In questo periodo costrui molti palazzi
e residenze per la famiglia reale, in stile medievale toscano ispirato
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ERNESTO VERRUCCI BEY (1875-1945)

After finishing his architectural studies, Verrucci moved to Egypt
in 1897 where his first position was at the Technical Office of the
Greco-Roman Museum in Alexandria. Soon after, he worked for the
State Buildings Department in the Ministry of Public Works and was
responsible for the Upper-Egypt sector until 1907. In 1917, he was
nominated Chief of the Sultanian Endowments, two years later he was
promoted to the position of Chief Architect of the Royal Palaces until
1936. During that period, he built many palaces for the ruling dynasty

B

ai progetti dell’architetto italiano Luigi (Gino) Coppede (1866-1927).
Verrucci realizzo anche molti edifici pubblici con un linguaggio che
ricorda gli stilemi del Rinascimento italiano.
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with a Medieval Tuscan style inspired by the designs of the Italian
architect Luigi (Gino) Copped¢ (1866-1927). Verrucci designed many
public buildings featuring the taste of the Italian Renaissance.



FLORESTANO DI FAUSTO (1890 — 1965)

Architetto, ingegnere e politico italiano. Ha studiato a Roma, dove
ha ottenuto la laurea in Architettura presso 1’Accademia di Belle Arti
e successivamente quella in ingegneria civile. Di Fausto eccelleva
nell’utilizzare indifferentemente e in ogni contesto geografico i piu
diversi stili architettonici, in bilico tra 1’eclettismo e razionalismo. Dal
1924-1932 ¢ stato consulente tecnico del Ministero degli Affari Esteri
italiano.
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FLORESTANO DI FAUSTO (1890 — 1965)

He was an Italian architect, engineer and politician. He studied in
Rome, and obtained his first degree in architecture at the Accademia
di Belle Arti and then another in civil engineering in 1922. Di Fausto
excelled in using the most diverse architectural styles in several
geographical contexts indiscriminately, swinging between Eclecticism
and Rationalism. From 1924-1932 he was the technical consultant of
the Italian Ministry of Foreign Affairs.

GASTONE ROSSI (1887-1972)
Gastone Rossi fu discendente di Elia Rossi Bey, il medico del Khedive.
Tra i palazzi da lui progettati, si ricordi, oltre ai gia menzionati Edificio
Immobilia e I’hotel Continental, le collaborazioni per il Cinema Metro,
il Cinema Kasr-el Nile e I’ Automobile Club.
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GASTONE ROSSI (1887-1972)
Gastone Rossi is a descendant of Elia Rossi Bey, the Khedive’s
physician. In addition to palaces that he has designed, Rossi is also
credited for the Immobilia Building and Hotel Continental. He was
also a collaborator on Cinema Metro, Cinema Kasr-El Nil and the
Automobile Club buildings.
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GIACOMO ALESSANDRO LORIA (1878-1937)
Giacomo Alessandro Loria nacque a Mansoura e fu tra i piu attivi
architetti italiani, soprattutto ad Alessandria. Il suo stile composito
affianca lo stile gotico dai forti accenti veneziani presi in prestito
dal Palazzo Ducale di Venezia al linguaggio neorinascimentale e
neoromanico in voga negli anni ‘30.
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GIACOMO ALESSANDRO LORIA (1878-1937)
Giacomo Alessandro Loria was born in Mansoura and was considered
one of the most prolific Italian architects, especially in Alexandria. His
composite style juxtaposes a gothic style with Venetian reminiscences,
borrowed from Palazzo Ducale in Venice, with the Neo-Renaissance
and the Neo-Romanic styles, typical of the 1930s.
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GIUSEPPE MAZZA (1891-?)
Nato ad Alessandria d’Egitto, da genitori italiani, fu uno degli oppositori
al fascismo.
Nel 1912 si laureo alla Scuola di Belle Arti di Roma. Nel 1938, Mazza
acquisi la cittadinanza egiziana: completo tutta la sua carriera in Egitto
e divenne famoso per le sue opere monumentali architettoniche in stile
Art Déco.
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GIUSEPPE MAZZA (1891-?)
Born in Alexandria to an Italian family, Mazza was an opponent of the
Fascist regime. He graduated from the Scuola di Belle Arti in Rome
in 1912. In 1938, he acquired the Egyptian citizenship and spent his
entire career working in Egypt. He became famous for his Art Deco
monumental buildings.



GIUSEPPE TAVARELLI (1883 - ?)
Dapprima Primo Ispettore dei monumenti e successivamente Architetto
Capo del Ministero della Donazioni dal 1914 al 1928. Tavarelli si
associo con I’architetto Guido Gavasi fino al 1924.
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GIUSEPPE TAVARELLI (1883 - ?)
Tavarelli worked as inspector of monuments and then as chief architect
at the Ministry of Endowments from 1914-1928. He was also in
partnership with the architect Guido Gavasi until 1924.

MARCO OLIVETTI
Di questo architetto si ricorda, oltre al citato Palazzo di David Ades,
la sede della Banca d’Egitto nel quartiere del Muski ed un gruppo di
edifici in stile gotico veneziano nel quartiere di Tawfikeya.
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MARCO OLIVETTI
In addition to the Palace of David Ades, Olivetti has designed the Muski
branch of Banque Misr, as well as a few buildings and a mosque in the
Tawfikeya neighbourhood.

MARIO ROSSI (1897-1961)
Rossi si laureo alla Scuola di Belle Arti di Roma nel 1917. Eclettico
ed estremamente prolifico, progettd piu di 260 moschee in tutti
i governatorati dell’Egitto. Arrivo in Egitto nel 1921 su invito
dell’architetto italiano Ernesto Verrucci Bey, allora Capo degli
architetti della Corte Reale, e divenne suo assistente sia presso 1’Ufficio
Tecnico dei Palazzi Reali che presso il Ministero dei Beni “Awqaf” . In
seguito fu ’assistente dell’architetto Moustafa Fahmi Pacha che prese
il posto di Verrucci al Ministero dei Lavori Pubblici dal 1929 al 1954.
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MARIO ROSSI (1897-1961)
Considered one of the most creative mosque designers of the 20th
century, Rossi built more than 260 mosques across all of Egypt’s
governorates. He graduated from the Scuola di Belle Arti in Rome in
1917 and came to Egypt in 1921 at the invitation of Ernesto Verrucci
Bey, chief architect at the Royal Court, to become his assistant at the
Ministry of Endowments. Later he became the assistant to the architect
Moustafa Fahmi Pacha who replaced Verrucci from 1929-1954. One
of his greatest achievements is the Sidi MorsT Abou-al-‘Abbas Mosque
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Uno dei suoi capolavori ¢ la Moschea di Sidi Morsi Abou-al Abbas di
Alessandria (1944) che ebbe gli omaggi e il gradimento dello stesso
Re Farouk I. Due anni dopo, Rossi si converti all’Islam nella stessa
Moschea che aveva progettato.
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in Alexandria, receiving personal appreciation from King Farouk I in
1944. Two years later, in the same mosque, Rossi converted to Islam.



UGO DESSBERG (CIRCA 1870-CIRCA 1940)
La famiglia Dessberg apparteneva al flusso migratorio pre-unitario
costituito da numerosi esuli politici: stabilitasi ad Alessandria, qui vi
impianto una ditta di costruzioni. Tra le opere a cui Dessberg collaboro
si ricordi la Banca Tedesca Orientale, la Banca d’Egitto e la Banca
Tonica, tutti edifici alessandrini.
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UGO DESSBERG (CIRCA 1870-CIRCA 1940)
The Dessberg family was part of the pre-unification influx of Italian
immigrants, where they settled in Alexandria and opened a construction
company. The most notable buildings Ugo Dessberg collaborated on
are the Banque Misr, the Deutsche Orientbank and the Ionian Bank
buildings among others in Alexandria.
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POSTFAZIONE

Questa breve guida ¢ il frutto di un’iniziativa dell’Ufficio Scientifico
dell’Ambasciata d’Italia al Cairo, in collaborazione con Prof. Dr.
Fathi Saleh, Consulente del Presidente del Consiglio per gli Affari
del Patrimonio e I’Istituto Italiano di Cultura che ne ha curato la
finalizzazione. Il tema quivi trattato riveste una precipua importanza
per sottolineare 1’apporto secolare della cultura italiana nel paese che
ci ospita.

La tradizione culturale italiana e’ facilmente riscontrabile attraverso
una passeggiata nel centro cittadino del Cairo: un’atmosfera ed un
tocco ben riconoscibili caratterizzano numerosi edifici, dando agli
italiani che visitano 1’Egitto la sensazione di sentirsi a proprio agio, in
un paese storicamente vicino all’Italia ed alla sua cultura. Numerose
recenti inziative di conversione urbanistica costituiscono un segnale di
attenzione dell’Egitto nei confronti del suo patrimonio architettonico,
visto come un inestimabile tesoro che perfettamente si concilia con le
ben piu’ note ricchezze faraoniche che rendono 1’Egitto una delle prime
mete turistiche degli italiani. Facendo scorta di questi positivi segnali,
lo sviluppo e la conservazione del Cairo potranno diventare un punto di
forza oltre ad un fiore all’occhiello per il futuro dell’Egitto e dell’Italia.

Infatti vi sono segnali incoraggianti per il ritorno di Architetti e Urbanisti
italiani, soprattutto per la riqualificazione di alcune zone della Capitale.
L’influsso italiano, finito a meta’ del 1900, non fa che cominciare. E’
compito dell’Istituto Italiano di Cultura mostrare le valenze che legano
lo “stile” all’economia e al turismo, con 1’auspicio che questa guida
possa esserne testimonianza e piattaforma di rilancio.

Paolo Sabbatini
Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura
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POSTFACE

This brief guide is the result of an initiative by the Scientific Office of
the Italian Embassy in Cairo in collaboration with Prof. Dr. Fathi Saleh,
Consultant to the Prime Minister for Heritage Affairs and the Italian
Cultural Institute, which oversaw its finalisation.

The subject of this guide is a vital one, since it highlights the centuries-
old contribution of Italian culture to this country that hosts us. Italian
architectural tradition can be easily seen through a walk in Cairo’s city
centre: an atmosphere and a recognisable touch characterise many
buildings, giving Italians who visit Egypt the feeling of familiarity, in a
country historically close to Italy and its culture. Several recent urban
conservation initiatives are signs of appreciation of Egypt’s architectural
heritage. A heritage now seen as a priceless treasure that perfectly fits in
with the far more known treasures of the Pharaohs, which have always
made Egypt one of the top tourist destinations for Italians.

Taking stock of these positive signs, we can see that the development
and conservation of Cairo will become a focal point as well as a source
of pride for Egypt and Italy’s future generations. In fact, there are
encouraging signs of the return of Italian architects and urban-planners,
especially for the rehabilitation of some areas of the capital.

The Italian influence that ended in the middle of 20th century is going
to start again. It is now the Italian Cultural Institute’s task to show the
values that bind “style” to economy and tourism, with the hope that this
guide will be both a witness and a platform for this re-launch.

Paolo Sabbatini
Director of the Italian Cultural Institute
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